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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITA' 

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

La sottoscritta ELETTRA LOWENTHAL nata a Treviso (TV) prov. TV il 30.01.1974 e residente in VIA SAN 

QUIRINO n. 11 nel Comune di PORDENONE, prov. PN, CAP 33170, tel. 0438/412433, fax 0438/429000, 

email elettra.lowenthal@mateng.it in qualità di TECNICO INCARICATO DELLA VALUTAZIONE del Piano 

denominato “VARIANTE N. 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI " DEL COMUNE DI VIDOR (TV) 

DICHIARA 
 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi 

di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 2299 del 

09 dicembre 2014 al punto 9 – "Piani, Progetti, interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi 

negativi sui siti della Rete Natura 2000".  

 
Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo “Relazione tecnica – Dichiarazione di non necessità 

della procedura di Valutazione di Incidenza”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DATA                                                                                                                                     IL DICHIARANTE 
 
18 febbraio 2016                                                                                                              Ing. Elettra Lowenthal 
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Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 2 8/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito 

ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 

materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese 

ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza 

del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento 

d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

 

 

 
DATA                                                                                                                                     IL DICHIARANTE 
 
18 febbraio 2016                                                                                                              Ing. Elettra Lowenthal 
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1 PREMESSA 
 

La presente relazione accompagna la dichiarazione di non necessità della Valutazione di incidenza 
applicata alla Variante n. 1 del Piano degli Interventi (P.I.) del comune di Vidor. 

La normativa vigente comunitaria, nazionale e regionale ed in particolare la “Guida metodologica per 
la valutazione di incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CEE” (Allegato A) approvata dalla Giunta 
Regionale della Regione Veneto con delibera n° 2299 del 9 dicembre 2014 costituiscono il riferimento 
normativo della presente relazione. 
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2 DESCRIZIONE DELLA VARIANTE  
 

La Legge Urbanistica Regionale n. 11/04 articola il Piano Regolatore Comunale (P.R.C.) in Piano di 
Assetto del Territorio (PAT) e Piano degli Interventi (PI) dove il PAT contiene le disposizioni strutturali 
della pianificazione comunale mentre il PI è lo strumento che definisce le disposizioni operative e si 
attua in coerenza con il PAT. 

Il PAT di Vidor è stato approvato in Conferenza di Servizi in data 16.04.2015 ed il procedimento che 
ha portato all’approvazione del PAT è stato accompagnato dal procedimento di VAS, conclusosi con 
parere motivato n. 202 del 23 ottobre 2014, favorevole con prescrizioni. 

Il Piano degli Interventi Variante n. 1 di Vidor si propone di effettuare l’allineamento dello strumento 
urbanistico comunale alle strategie definite dal PAT nonché l’acquisizione nel Piano di iniziative private 
per la costruzione della cosiddetta Città Pubblica.  

Il prospetto seguente riporta una sintesi dei contenuti della Variante. 

 

Contenuti della Variante n. 1 al P.I. 

 

Individuazione di nuove aree residenziali in continuità con il tessuto insediativo esistente 

Le nuove aree residenziali sono individuate dal P.I. in corrispondenza di ambiti di espansione del PAT (linee preferenziali di 
sviluppo insediativo) o in corrispondenza di “aree di frangia urbana oggetto di ridisegno puntuale – verifica del margine 
costruito”.  

Gli estratti cartografici riportati di seguito individuano le aree oggetto di modifica dalla Variante (estratto P.R.G. vigente, Carta 
delle Trasformabilità del PAT e P.I.). 

 

 

L’area passa dalla destinazione agricola (Z.t.o. E3 del P.R.G. vigente) alla destinazione residenziale (Z.t.o. C2). La modalità di 
attuazione è l’intervento edilizio diretto, secondo i parametri riportati nell’Allegato alle NT (Schede Progettuali), ovvero: 

• indice territoriale: 1.00 mc/mq, di cui: 
o 0,75 mc/mq di indice di base assegnato; 
o 0,25 mc/mq di indice incrementale da recuperare attraverso il ricorso al Credito Edilizio; 

• volume massimo edificabile: mc 1’739; 
• tipologia edilizia: unifamiliare, bifamiliare; 
• altezza massima: m. 6,50; 
• rapporto di copertura fondiario: 30%; 
• distanza dai confini minima: m. 5,0; 
• distanza dalle strade minima: m. 5,0; 
• area verde minima: mq. 210. 
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L’area passa dalla destinazione agricola (Z.t.o. E3 del P.R.G. vigente) alla destinazione residenziale (Z.t.o. C2). La modalità di 
attuazione è l’intervento edilizio diretto, secondo i parametri riportati nell’Allegato alle NT (Schede Progettuali), ovvero: 

• indice territoriale: 1.00 mc/mq, di cui: 
o 0,75 mc/mq di indice di base assegnato; 
o 0,25 mc/mq di indice incrementale da recuperare attraverso il ricorso al Credito Edilizio; 

• volume massimo edificabile: mc 4.631; 
• tipologia edilizia: unifamiliare; 
• altezza massima: m 6,50; 
• rapporto di copertura fondiario: 30%; 
• distanza dai confini minima: m.5,0; 
• distanza dalle strade minima: m.5,0; 
• area verde minima: mq. 1050. 

 

 

L’area passa dalla destinazione a servizi (prevalentemente aree attrezzate a parco, gioco e sporto e una piccola porzione 
dell’ambito destinata ad aree per attrezzature di interesse comune) alla destinazione residenziale (Z.t.o. C2). La modalità di 
attuazione è l’intervento edilizio diretto, secondo i parametri riportati nell’Allegato alle NT (Schede Progettuali), ovvero: 

• indice territoriale: 1.00 mc/mq, di cui: 
o 0,75 mc/mq di indice di base assegnato; 
o 0,25 mc/mq di indice incrementale da recuperare attraverso il ricorso al credito Edilizio; 

• volume massimo edificabile: mc 4.960; 
• tipologia edilizia: unifamiliare, bifamiliare; 
• altezza massima: m 6,50; 
• rapporto di copertura fondiario: 30%; 
• distanza dai confini minima: m.5,0; 
• distanza dalle strade minima: m.5,0; 
• area verde minima: mq. 1.700; 
• parcheggio pubblico attrezzato minimo: mq 250. 
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L’area passa dalla destinazione agricola (Z.t.o. E1 del P.R.G. vigente) alla destinazione residenziale (Z.t.o. C1f). L’area è 
soggetta ad edificazione diretta e per essa valgono gli indici di zona indicati nelle NT della Variante al P.I., ovvero: 

• indice fondiario: 1.20 mc/mq, di cui: 
o 0,90 mc/mq di indice minimo; 
o 0,30 mc/mq di indice incrementale da recuperare attraverso il ricorso al credito Edilizio; 

• rapporto di copertura fondiario: non superiore al 30%; 
• altezza massima: m 8,00 (o pari all’esistente in caso di ricostruzione, ampliamento, ristrutturazione, restauro e 

risanamento conservativo); 
• distanza dai confini: H/2 con un minimo di m.5,0; 
• distanza dai fabbricati: H del fabbricato più alto, con un minimo di m 5,00; 
• distanza dalle strade minima: m.5,0. 

 

 

L’area passa dalla destinazione agricola (Z.t.o. E2 del P.R.G. vigente) alla destinazione residenziale (Z.t.o. C2). L’area è soggetta 
ad edificazione diretta e per essa valgono gli indici di zona indicati nelle NT della Variante al P.I., ovvero: 

• indice fondiario: 1.20 mc/mq, di cui: 
o 0,90 mc/mq di indice minimo; 
o 0,30 mc/mq di indice incrementale da recuperare attraverso il ricorso al credito Edilizio; 

• rapporto di copertura fondiario: non superiore al 30%; 
• altezza massima: m 8,00 (o pari all’esistente in caso di ricostruzione, ampliamento, ristrutturazione, restauro e 

risanamento conservativo); 
• distanza dai confini: H/2 con un minimo di m.5,0; 
• distanza dai fabbricati: H del fabbricato più alto, con un minimo di m 5,00; 
• distanza dalle strade minima: m.5,0. 

 
 
 

Modifica di destinazione da agricola a nuclei agricoli residenziali (NAR) in coerenza con i nuclei di edificazione 
diffusa definiti dal PAT e introduzione della capacità edificatoria per singoli lotti 

Gli ambiti oggetto di modifica sono classificati dal PAT come nuclei di edificazione diffusa. Unicamente l’ambito posto in 
corrispondenza della confluenza tra via Rovede e Via Soprapiana è stato ampliato rispetto a quello definito dal PAT, rimanendo 
comunque entro i limiti fisici alla nuova edificazione. Si osserva che solo alcuni ambiti di nuova individuazione hanno possibilità 
edificatorie, in quanto la gran parte risulta già interamente occupata da edifici pre-esistenti. In particolare gli ambiti numerati di 
seguito: 10, 13 e 14 hanno una possibilità edificatoria rispettivamente pari a un lotto, sei nuovi lotti, un lotto. L’art. 38 del P.I. 
definisce i parametri dell’edificazione.  

Gli estratti cartografici riportati di seguito individuano le aree oggetto di modifica dalla Variante (estratto P.R.G. vigente, Carta 
delle Trasformabilità del PAT e P.I.). 
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Modifica della destinazione da servizi (a verde, sport e gioco) a residenziale, condizionando l’edificazione del 
lotto all’attuazione della rimanente zona standard 

Il PAT inserisce l’area all’interno del consolidato a destinazione residenziale. La modifica di destinazione permetterà di acquisire 
la rimanente area a standard e realizzare il servizio di progetto (giardino di quartiere). L’area passa quindi da zona F a zona C1, 
alla quale si applicano gli indici di zona indicati nell’art. 24 delle NT del P.I.. 

 

 

 

Modifica degli indici di zona per un’area residenziale (scheda progetto 01 – Allegato A alle NT), la cui attuazione 
è demandata alla redazione di un PUA 

L’area interessata occupa una superficie di 2'233 mq ed è collocata all’interno di una zona edificata, a destinazione 
prevalentemente residenziale. L’area si presenta come un lotto intercluso, in fase di dismissione rispetto alle attuali destinazioni 
e collocato tra parti di città consolidata. Il progetto prevede il completamento del tessuto residenziale esistente, in continuità dal 
punto di vista delle funzioni (residenziale) e morfotipologico (tipologie edilizie, altezze, cubature). La scheda specifica i nuovi 
parametri edificatori per l’ambito. 
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Modifica della destinazione da servizi per l’istruzione a residenziale, condizionata alla elaborazione di un piano di 
recupero (scheda progetto 06 – Allegato A alle NT) 

L’area fa riferimento al complesso ex scuola per l’istruzione inferiore comunale, in un’ottica di riqualificazione dell’area verso la 
residenza. Il progetto prevede il completamento del tessuto residenziale esistente. L’attuazione dell’area è demandata alla 
redazione di un P.U.A. e per essa valgono gli indici indicati nella scheda n. 06 dell’Allegato A alle NT, ovvero: 

• indice fondiario: 1.00 mc/mq, di cui: 
o 0,75 mc/mq di indice minimo; 
o 0,25 mc/mq di indice incrementale da recuperare attraverso il ricorso al credito Edilizio; 

• rapporto di copertura fondiario: non superiore al 30%; 
• altezza massima: m 7,00 (o pari all’esistente in caso di ricostruzione, ampliamento, ristrutturazione, restauro e 

risanamento conservativo); 
• volume max: 2090 mc; 
• Dc: 5,00 m; 
• Ds: 5,0 m. 

 

 

 

Modifica della destinazione da agricola a residenziale per un’area (oggetto di accordo pubblico – privato recepito 
dal PI) occupata da un’attività in zona impropria da bloccare 

L’accordo è riportato nell’Elab. 16 – Schede F – Accordi Pubblico / Privati del Piano e prevede: 

per la parte privata: 

• trasferimento dell’azienda in altro sito esterno al Comune, maggiormente idoneo allo svolgimento dell’attività; 
• riqualificazione e riconversione dell’area ad usi residenziali e terziari, previa demolizione dei fabbricati esistenti e 

bonifica (se necessaria) dell’area; 
• realizzazione delle dotazioni territoriali di urbanizzazione e cessione delle aree e/o realizzazione delle opere 

perequative previste dalla convenzione allegata al Piano Urbanistico Attuativo dell’area Unimer, ovvero, di un 
equivalente contributo perequativo all’Amministrazione Comunale di Vidor; 

Comune: 

• riconoscimento del credito edilizio produttivo, propedeuticamente alla demolizione, pari alla superficie lorda di 
pavimento esistente; 

• modifica della destinazione e attribuzione dell’indice territoriale pari a mc/mq 1,00; 
• inserimento di ogni altra previsione attinente al contenuto del Piano degli Interventi, necessari a rendere eseguibile 

l’intervento. 
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Individuazione di una nuova area a servizi (Fb – Servizi di interesse comune) in corrispondenza di un ambito 
agricolo da P.R.G. vigente 

La zona in particolare viene destinata, dalla Variante in esame, a servizi per attrezzature di interesse comune (Fb). In queste 
zone gli interventi si attuano per intervento edilizio diretto. La destinazione ammessa nell’area viene specificata dal 
dimensionamento come Centro sociale-assistenziale. L’area interessa una superficie di 21’177 mq. Le prescrizioni per 
l’ambito indicano che la sistemazione degli spazi scoperti dovrà orientarsi verso la realizzazione di ampi spazi alberati attrezzati. 
Andrà evitata la pavimentazione di ampie superfici comportanti la impermeabilizzazione del suolo. Dovrà comunque essere 
assicurata la sistemazione a verde e parcheggio di almeno il 50% della superficie fondiaria esistente.  

Le NT specificano i parametri urbanistici dell’area, che risultano essere i seguenti: 

• indice fondiario: 1.00 mc/mq; 
• altezza massima: m 12,00; 
• distanza dai confini: m.5,0; 
• distanza dai fabbricati: m 10,00; 
• distanza dalle strade minima: m.5,0; 
• distanza dai confini di zona: m. 5,00. 

 

 

 

Modifica della destinazione da produttiva a commerciale (riconoscimento stato di fatto) con possibilità di 
insediamento di medie e grandi strutture di vendita 

L’area in esame risulta allo stato attuale già interessata dalla presenza di uno stabile commerciale, la modifica pertanto adegua 
unicamente la disciplina urbanistica di zona alle condizioni in essere. L’area viene classificata D2.1 e condizionata alla redazione 
di un P.U.A.  

 

 

Modifica della disciplina di zona per un’area commerciale (oggetto di accordo pubblico – privato recepito dal PI), 
con possibilità di insediamento di medie e grandi strutture di vendita, a fronte della realizzazione di una 
rotatoria di ingresso all’area lungo la SP 34 e di ulteriori opere di interesse pubblico da definirsi 

L’accordo è riportato nell’Elab. 16 – Schede F – Accordi Pubblico / Privati del Piano e prevede: 

per la parte privata: 

• recupero e riqualificazione fisica e funzionale dell’area oggetto di accordo; 
• realizzazione della rotatoria di ingresso all’area lungo la S.P. 34 su cui si affaccia il compendio, opportunamente 

dimensionata; 
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• finanziamento o realizzazione, a favore del Comune, di opere pubbliche o di interesse pubblico per un controvalore di 
euro 215'000. 

Comune: 

• localizzazione, nel P.I., dell’area oggetto di accordo, come idoneo all’insediamento di medie e grandi strutture di 
vendita, anche costituite da aggregazione di più esercizi, con superficie di vendita complessiva massima di mq. 8'000, 
disciplinandone l’edificabilità secondo i seguenti parametri e criteri: 

o superficie territoriale dell’ambito: mq. 25'829; 
o superficie coperta esistente: mq. 9'140,08; 
o rapporto di copertura fondiario: Cf max = 50% Sf; 
o distanza strada: 7,00 m; 
o distanza confine: 7,00 m; 
o distanza fabbricati: 14,00 m; 
o altezza massima: 7,50 m dal piano strada della SP 34; 
o destinazioni d’uso: commerciale anche al dettaglio, con possibilità di insediare esercizi di vicinato, medie e 

grandi strutture di vendita; 
o modalità di intervento: Piano Urbanistico Attuativo. 

 

 

 

Modifica della destinazione da residenziale a produttiva di un’area già occupata da un’attività in essere 
(riconoscimento stato di fatto) 

La modifica adegua unicamente la disciplina urbanistica di zona alle condizioni in essere. La destinazione produttiva è stata già 
riconosciuta dal PAT, che inserisce l’area tra le aree di urbanizzazione consolidata produttive. L’area viene classificata D1 e 
condizionata alla redazione di un P.U.A.  

 

 

 

Modifica della destinazione da agricola (Zto E2) a mista produttiva – residenziale (Zto D5) per un ambito già 
interamente urbanizzato (riconoscimento stato di fatto) 

L’area in esame risulta allo stato attuale già urbanizzata (occupata da edifici residenziali e produttivi, la modifica pertanto 
adegua unicamente la disciplina urbanistica di zona alle condizioni in essere. 
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Modifica della destinazione da residenziale (Zto C1) a mista produttiva – residenziale (Zto D5), condizionata 
all’attuazione di un P.U.A.  

Nelle aree a destinazione mista produttiva – residenziale (D5) sono ammesse (cfr. art. 30 del PI) le seguenti destinazioni: 
residenza, commercio al dettaglio, uffici ed esercizi pubblici e di ristoro, centri di vendita, magazzini, depositi, artigianato di 
servizio alla residenza, attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi. La destinazione associata dal PI tiene conto della 
presenza dell’ex Municipio comunale, che il Comune intende rifunzionalizzare. 

 

 

 

Inserimento della “fascia di tracciato infrastrutturale di previsione”, da mantenere libera per la futura 
realizzazione del nuovo asse stradale con ponte sul Piave 

 

Il PAT individua l’asse infrastrutturale in previsione all’interno della Carta della Trasformabilità, classificandolo tra le 
infrastrutture di progetto a carattere strategico, soggette all'art. 36 delle NT. Il PAT inseriva anche il tracciato alternativo di tale 
viabilità, come individuato all’interno del PTCP della Provincia di Treviso. Con Protocollo di Intesa sottoscritto fra Regione del 
Veneto, Provincia di Treviso, Comune di Vidor, Veneto Strade Spa in data 06.03.2014, è stato dato mandato a Veneto Strade 
Spa di predisporre il progetto preliminare e gli studi preliminari di impatto ambientale. Per gli interventi previsti si rimanda alle 
prescrizioni del parere n. 202 del 23/10/2014 della Commissione Regionale VAS ed alla verifica del rispetto delle disposizioni di 
cui alla D.G.R. 3173/06 alla fase progettuale. 
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3 INQUADRAMENTO DEGLI AMBITI DI INTERVENTO RISPETTO 
AI SITI DELLA RETE NATURA 2000 

 

Gli ambiti di intervento risultano tutti esterni ai siti appartenenti alla Rete Natura 2000. L’estratto 
cartografico riportato di seguito individua la localizzazione degli ambiti di trasformazione e la distanza 
dai Siti.  

 

  

Distanza dai Siti Natura 2000 

 

Il sito più prossimo risulta essere il nuovo Nucleo Agricolo Residenziale localizzato a sud di Via 
Scandolera, esterno comunque al SIC - IT3240015 “Palù del Quartier del Piave”; l’ambito non 
interessa comunque habitat interni ad esso, come mostra l’estratto cartografico di dettaglio riportato 
di seguito. 

 

 

Ambito di edificazione diffusa prossimo al SIC “Palù del Quartier del Piave” 
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4 CONSIDERAZIONI VALUTATIVE 
 

Gli ambiti individuati si collocano tutti all’esterno dei Siti appartenenti alla Rete Natura 2000. Il sito più 
prossimo agli ambiti oggetto di tutela è rappresentato dal nuovo Nucleo Agricolo Residenziale 
localizzato a sud di Via Scandolera. L’ambito, individuato nell’estratto ortofoto riportato di seguito, 
risulta allo stato attuale già per la maggior parte edificato, caratterizzato dalla presenza di immobili a 
destinazione residenziale, con presenza nel margine posto più a est (al confine con i Palù) di serre e 
strutture di tipo agro-produttivo.  

 

 

Estratto ortofoto dell’ambito in esame 

 

Il progetto del Piano prevede la conferma dell’attuale impianto dell’ambito e il completamento dello 
stesso nel margine di sud-est, mediante l’edificazione di un ulteriore lotto a destinazione residenziale 
oggi parzialmente occupato da immobili e annessi di tipo agro-produttivo (es. serre). Le previsioni 
contenute nella scheda specifica (Elab. 13 – “Schede C – Nuclei residenziali in zona agricola”) indicano 
la necessità che l’intervento di completamento rispetti la presenza del paesaggio dei Palù preveda il 
mantenimento della fascia arboreo-arbustiva presente al margine sud, a contatto con il Sito Natura. 
L’accesso avviene da Via Scandolera, in continuità all’accesso già esistente. Le tipologie ammesse 
sono uni e bifamiliare, con altezza 6,50 m.  

 

  

Estratti alla Scheda specifica contenuta nell’Elab. 13 – “Schede C – Nuclei residenziali in zona agricola” 

 

Lotto libero 
Nuovo N.A.R. 
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La realizzazione degli interventi non comporterà la perdita di habitat di interesse comunitario. 
Eventuali disturbi, legati in particolare al rumore prodotto in fase di cantiere, avranno carattere 
temporaneo e le specie potranno spostarsi momentaneamente in altri siti analoghi a quelli prossimi 
all’area di intervento.  

Tenuto conto delle caratteristiche delle aree e del contesto in cui si inseriscono gli ambiti di intervento, 
si ritiene che le aree in oggetto siano frequentate da specie avifaunistiche comuni e sinantropiche (che 
hanno cioè una certa confidenza con l'uomo) o, potenzialmente, da specie avifaunistiche di passaggio 
che non sono legate all'area di intervento per esigenze ecologiche.  

Rimangono comunque valide le prescrizioni in fase attuativa presenti nel Parere Motivato n. 202 del 23 
ottobre 2014 della VAS del Piano di Assetto del territorio ed in particolare: 

 

 

Tenuto conto della localizzazione degli ambiti di trasformazione e del contesto in cui si 
inseriscono, non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti SIC - IT3240015 
“Palù del Quartier del Piave”, SIC - IT3240030 “Grave del Piave – Fiume Soligo – Fosso di 
Negrisia” e Z.P.S. - IT3240023 “Grave del Piave”.  
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